
Daniel Mauceri tra i migliori
artigiani  d’Italia  della
“Well Made”
Un nuovo prestigioso riconoscimento nazionale per l’artigiano
siracusano  Daniel  Mauceri,  maestro  dell’Opera  dei  Pupi,
inserito  ufficialmente  nella  selezione  “Well  Made  –  La
community  degli  amanti  del  ben  fatto”,  promossa  dalla
Fondazione  Cologni  dei  Mestieri  d’Arte  ETS.  La  Fondazione
Cologni, istituzione privata non profit nata a Milano nel 1995
per volontà di Franco Cologni, è tra le realtà più autorevoli
in Italia nella tutela e valorizzazione dei mestieri d’arte.
Partner  della  Michelangelo  Foundation  for  Creativity  and
Craftsmanship per l’Homo Faber Event,
rappresenta  un  punto  di  riferimento  per  l’artigianato
artistico di eccellenza. L’inserimento nella piattaforma Well
Made  significa  entrare  in  una  selezione  nazionale  che
raccoglie le migliori botteghe artigiane italiane, scelte per
qualità, autenticità e coerenza con i valori del “ben fatto”.
Un traguardo che arriva dopo anni di lavoro intenso, studio,
ricerca  e  una  dedizione  quotidiana  portata  avanti  nel
laboratorio  di  Siracusa.  Ogni  pupo  realizzato  da  Daniel
Mauceri nasce da tecniche tradizionali, lavorazioni manuali,
armature  cesellate  a  sbalzo  e  una  cura  minuziosa  di  ogni
dettaglio, nel rispetto rigoroso della tradizione ma con uno
sguardo  contemporaneo.”Questo  riconoscimento  è  motivo  di
grande orgoglio – dichiara Daniel Mauceri – perché premia non
solo il mio lavoro, ma un’intera tradizione che continua a
vivere e rinnovarsi. Essere inserito tra i migliori artigiani
d’Italia  è  una  responsabilità  oltre  che  un  onore”.  Il
riconoscimento della Fondazione Cologni si aggiunge a quelli
già ottenuti negli anni, tra cui la
selezione  della  Michelangelo  Foundation  for  Creativity  and
Craftsmanship nel 2021 e il premio “Artigiani del Futuro”
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promosso dalla Fondazione Symbola nel 2023. Ancora una volta,
Daniel  Mauceri  porta  alto  il  nome  di  Siracusa  e
dell’artigianato siciliano, contribuendo a far conoscere in
tutta Italia l’antica e affascinante arte dell’Opera dei Pupi.

Le baracche che rallentano il
cantiere  da  11  milioni  di
euro: “saranno rimosse”
Avviati  da  un  anno,  procedono  spediti  –  e  si  fanno
oggettivamente apprezzare – i lavori di riqualificazione delle
case popolari di largo Luciano Russo e via Don Luigi Sturzo,
di proprietà del Comune di Siracusa. Il complesso di largo
Luciano Russo è composto da 2 palazzine suddivise in 7 corpi
scala comprendenti 171 appartamenti; quello su via Don Luigi
Sturzo,  composto  da  4  palazzine,  è  suddiviso  in  8  corpi
comprendenti  138  appartamenti.  Lo  stato  di  fatto  dei
fabbricati  era  deprimenti:  ammaloramenti  dell’involucro
esterno  conseguenti  alle  ossidazioni  dell’armatura,  con  le
infiltrazioni meteorologiche che avevano finito per degradare
da un punto di vista igienico-sanitario gli interni degli
alloggi.  Le  facciate,  con  una  situazione  generalizzata  di
deterioramento, presentavano distacchi di intonaci e degrado
del  calcestruzzo  principalmente  nei  balconi.  Gli  impianti
idrico-fognari del complesso e degli immobili erano censiti in
precario stato di conservazione.
Con il maxi-intervento avviato, finanziato con 11 milioni del
Pnrr, sta cambiando radicalmente il volto degli alloggi di
edilizia  residenziale  pubblica.  Rinnovate  –  e  ammodernate
anche  nei  colori  –  le  facciate,  copertura  a  cappotto,
sostituzione degli infissi esistenti con altri in pvc e con
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vetrocamera. Come da progetto, inclusa anche la realizzazione
di impianti fotovoltaici condominiali al fine di alimentare
tutte le utenze delle parti comuni (ascensori, vani scala,
impianti  tecnologici)  e  l’adeguamento  dei  fabbricati  ai
requisiti  di  sicurezza  impiantistica.  Rispetto  al  recente
passato, un’innegabile cambio di passo. Mai in precedenza era
stato destinato un simile sforzo – economico e di attenzioni –
all’indirizzo  dei  grandi  complessi  popolari  di  Erp.  Avere
colto l’occasione del Pnrr va ascritto tra le azioni di merito
dell’amministrazione.
C’è però anche una piccola nota stonata, al momento. Dove il
progetto  prevede  sistemazione  delle  aree  verdi  esterne  di
pertinenza dei complessi e la creazione di un’area gioco a
misura di bambini e ragazzi, ci sono ancora delle baracche in
lamiera.  Quelle  costruzioni  improvvisate  sono  spesso  viste
come il simbolo di quel degrado che l’importante investimento
avviato dal Comune di Siracusa vuole invece contrastare. Negli
anni scorsi, un buon numero di baracche abusive accatastate
nei  pressi  di  altri  conglomerati  popolari,  erano  state
abbattute  nel  corso  di  operazioni  disposte  con  il
coordinamento  della  Questura  di  Siracusa.
In questo caso, si sta tentando di risolvere la questione in
maniera “pacifica”, senza l’intervento della forza pubblica.
Una mediazione con chi utilizza quelle costruzioni, insomma.
Con tanto di invito a procedere a smontare e bonificare i
luoghi per consentire la prosecuzione dei lavori in corso. “Le
baracche verranno rimosse”, assicurano dagli uffici comunali
al termine delle ultime verifiche. Qualora si dovesse ancora
cincischiare, arriveranno le ruspe per procedere forzatamente.
E completare nei tempi previsti l’intervento, in tutta la sua
pienezza.



Canale  Galermi,  l’antico
acquedotto  siracusano  punta
al registro mondiale Icid
Il  Canale  Galermi  è  una  delle  più  antiche  infrastrutture
idrauliche ancora in funzione in Sicilia e potrebbe presto
entrare  nel  registro  Icid  delle  World  Heritage  Irrigation
Structures,  il  programma  internazionale  promosso
dall’International Commission on Irrigation and Drainage per
valorizzare le opere irrigue storiche di rilevanza mondiale.
Si  tratta  di  un  progetto  che  non  fa  parte  formalmente
dell’Unesco.
L’Autorità di Bacino della Regione Siciliana ha avviato il
percorso di candidatura ed ha chiesto ai Comuni interessati
dal  tracciato  dell’antico  acquedotto  –  in  particolare
Siracusa, Sortino e Priolo Gargallo – di esprimere formalmente
il proprio sostegno all’iniziativa.
Tra i primi a rispondere alla richiesta di audit dell’Autorità
di Bacino è stato il Comune di Sortino. Il sindaco Vincenzo
Parlato ha infatti trasmesso una lettera di supporto alla
candidatura,  redatta  rigorosamente  in  lingua  inglese,  come
richiesto  nell’ambito  della  procedura  internazionale.  Un
segnale di attenzione verso un’infrastruttura che rappresenta
non solo un patrimonio storico e archeologico di straordinario
valore, ma anche una risorsa ancora oggi fondamentale per il
territorio.
L’inserimento  nel  registro  Icid  consentirebbe  al  Canale
Galermi di entrare nella rete mondiale delle grandi opere
irrigue storiche, riconosciute per il loro valore tecnico,
culturale  e  paesaggistico.  Il  Canale  Galermi  affonda  le
proprie origini nell’antichità greca. Secondo le ricostruzioni
storiche,  l’opera  sarebbe  stata  realizzata  intorno  al  480
a.C., probabilmente sotto il governo del tiranno Gelone, con
l’obiettivo di convogliare le acque del fiume Anapo verso

https://www.siracusaoggi.it/canale-galermi-lantico-acquedotto-siracusano-punta-al-registro-mondiale-icid/
https://www.siracusaoggi.it/canale-galermi-lantico-acquedotto-siracusano-punta-al-registro-mondiale-icid/
https://www.siracusaoggi.it/canale-galermi-lantico-acquedotto-siracusano-punta-al-registro-mondiale-icid/


Siracusa.
Si tratta di uno dei più importanti interventi di ingegneria
idraulica del Mediterraneo antico. Un sistema di gallerie e
tratti a cielo aperto, scavato nella roccia calcarea della
valle  dell’Anapo,  con  tecniche  che  prevedevano  l’uso  di
martello,  scalpello  e  il  cosiddetto  calcinamento,  cioè
l’accensione di fuochi per facilitare lo scavo nella pietra.
Il  canale  si  sviluppa  per  oltre  25  chilometri,  partendo
dall’area  di  Sortino  e  attraversando  la  valle  fino  al
territorio di Siracusa, dove le acque venivano distribuite
tramite  un  sistema  di  canalette  e  partitori  destinati
all’irrigazione  delle  campagne.
Per mantenere la corretta pendenza, lungo il tracciato furono
realizzati numerosi pozzetti verticali, profondi anche decine
di  metri  e  distanziati  circa  50  metri  l’uno  dall’altro,
utilizzati  sia  durante  lo  scavo  sia  per  la  manutenzione
dell’acquedotto.
Nel  corso  dei  secoli  il  Galermi  ha  conosciuto  diverse
trasformazioni. Dopo la fase greca e romana, l’acquedotto fu
ripristinato nel XVI secolo dalla famiglia Gaetani di Sortino
che ottenne dal Senato di Siracusa la concessione delle acque
e realizzò lungo il tracciato una serie di mulini destinati
alla macinazione del grano.
Con  il  passare  del  tempo  la  funzione  dell’opera  cambiò.
Nell’Ottocento  fu  destinata  prevalentemente  all’irrigazione
agricola e nel Novecento venne persino utilizzata per produrre
energia idroelettrica nella provincia di Siracusa.
Ed è questo uno degli aspetti che rende il Canale Galermi
particolarmente significativo: la sua continuità funzionale.
Nonostante i circa 2.500 anni di storia, l’opera continua a
essere utilizzata per l’irrigazione di ampie aree agricole del
territorio siracusano, rappresentando una risorsa fondamentale
per centinaia di aziende.
Proprio  questa  doppia  dimensione  –  monumento  storico  e
infrastruttura ancora operativa – è uno degli elementi che
rafforzano  la  candidatura  al  registro  internazionale  delle
strutture irrigue patrimonio mondiale.



Il percorso di candidatura richiederà ora ulteriori passaggi
tecnici e istituzionali, tra cui la definizione del dossier
scientifico  e  il  coordinamento  tra  enti  locali  e
amministrazione  regionale.

Forza  Italia  contro
l’assessore  Vasques:  “Si
prende meriti non suoi”
Tensioni fra i consiglieri di Forza Italia e l’assessore al
Randagismo,  Daniela  Vasques.  In  una  nota  Cosimo  Burti,
Alessandra Barbone,Damiano De Simone,Luigi Gennuso, Salvatore
La  Runa  “stigmatizzano  con  fermezza  l’atteggiamento
irrispettoso dell’assessore al randagismo Vasques, che nelle
ultime settimane ha disertato per ben due volte il confronto
democratico  in  aula,  sottraendosi  al  doveroso  dibattito
istituzionale  con  l’organo  rappresentativo  della  città”.
Secondo i consiglieri di minoranza, “tale comportamento appare
ancora più grave alla luce dell’intenso attivismo comunicativo
mostrato  dallo  stesso  assessore  all’esterno  dell’aula
consiliare. In diverse occasioni, infatti, Vasques ha promosso
riunioni, conferenze stampa e diffuso comunicati nei quali
rivendica  risultati  che,  con  tutta  evidenza,  non  possono
essere  ricondotti  alla  sua  capacità  amministrativa,  ma
piuttosto a iniziative e attività portate avanti dal settore
veterinario  dell’ASP”.  I  consiglieri  di  FI  ritengono  “che
l’azione  amministrativa  debba  svolgersi  nel  rispetto  delle
istituzioni e del confronto democratico. Per questo motivo ci
aspettiamo -aggiungono- che l’assessore venga al più presto a
riferire in aula, come da richiesta confrontandosi apertamente
con il Consiglio comunale e con i rappresentanti eletti della
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comunità.È necessario fare piena chiarezza su una gestione che
appare  sempre  più  personalistica  e  non  confacente  agli
interessi  della  comunità  siracusana.  Le  reiterate  assenze
dell’assessore  risultano  particolarmente  irrispettose  nei
confronti dei 15 consiglieri firmatari del documento , che
hanno  formalmente  richiesto  per  iscritto  un  confronto
costruttivo  e  chiarificatore”.  Infine  un’ulteriore
considerazione.
“Un atteggiamento di questo tipo-concludono i consiglieri non
può che alimentare il sospetto che vi sia un ingiustificato
timore, da parte dell’assessore, di confrontarsi pubblicamente
sulla bontà e sulla correttezza del proprio operato. Proprio
per questo ribadiamo con forza la richiesta di un immediato
passaggio  in  aula,  nel  pieno  rispetto  delle  istituzioni
democratiche e della trasparenza che i cittadini meritano”.

Traslazione delle reliquie di
Santa  Lucia,  in  processione
lo  storico  carro  della
Patrona
Tornerà su strada il carro di Santa Lucia, recuperato per
un’occasione  straordinaria:  la  solenne  traslazione  delle
reliquie della Patrona nella chiesa di Santa Lucia alla Badia.
Si tratta di un evento unico disposto dalla Deputazione della
Cappella di Santa Lucia: per la prima volta saranno portate in
processione la veste, le scarpette e il velo della martire
siracusana.  In  Cattedrale  ci  sarà  un  primo  momento  di
preghiera  con  la  recita  della  coroncina  e  la  via  crucis.
Venerdì  13  Marzo  alle  18.30,  dalla  Chiesa  Cattedrale,
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l’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco Lomanto, guiderà la
processione che traslerà le Sacre reliquie nella chiesa di
Santa Lucia alla Badia dove saranno collocate in una nicchia
che è stata predisposta nella navata centrale della chiesa.
La processione, che vedrà la partecipazione di tutti i gruppi
ed i Devoti della Deputazione della Cappella di Santa Lucia,
sarà  arricchita  dall’utilizzo  del  carro  di  Santa  Lucia,
recuperato per l’occasione. “Si tratta di un carro che mons.
Giacomo Carabelli, arcivescovo di Siracusa dal 1921 al 1932,
fece realizzare a Monza per il trasporto del Simulacro della
Santa Patrona in occasione delle Feste a Lei dedicate – ha
spiegato  l’avv.  Sebastiano  Ricupero,  presidente  della
Deputazione della Cappella di Santa Lucia – Un oggetto che poi
è stato messo da parte perché sono stati i berretti verdi a
portare a spalla il simulacro. Lo abbiamo recuperato e sarà
nuovamente in processione”. Dopo la reposizione delle Sacre
Reliquie, l’arcivescovo Francesco Lomanto presiederà la messa
che sarà animata dalla Corale di Santa Lucia, diretta dai
maestri Marinella Strano e Cristiano Celesia,, e dal coro
delle Voci Bianche dell’Accademia delle Musae e dalla corale
dell’Istituto Wojtyla-Chindemi diretti da Mariuccia Cirinnà.
Al termine della Santa Messa il coro intonerà inni e canti di
Santa Lucia.
Nei giorni 13, 14 e 15 marzo, presso la sala del Parlatoio di
Santa Lucia alla Badia, saranno proiettati tre video di brani
dedicati a Santa Lucia: “Inno a Santa Lucia” (Cannizzaro-
Garofalo),  Preghiera  per  Santa  Lucia  (Concetta  Cappuccio),
“Note  per  Santa  Lucia”  (anonimo)  con  il  Coro  delle  Voci
Bianche dell’Accademia delle Musae e la corale dell’Istituto
Wojtyla Chindemi diretti da Mariuccia Cirinnà. I tre video,
girati nei luoghi suggestivi di Siracusa, vogliono colmare un
vuoto dei canti dedicati alla nostra patrona. Il progetto è
stato promosso dal Comune di Siracusa con la collaborazione
dell’Accademia delle Musae. Gli arrangiamenti sono a cura di
Mariuccia Cirinnà e di Gianluigi Di Gregorio.



Regio  Rimorchiatore  Curzola,
l’associazione  Lamba  Doria:
“Sia  riconosciuto  Sacrario
Militare”
Il  riconoscimento  ufficiale  del  relitto  del  Regio
Rimorchiatore  Curzola  quale  “Sacrario  Militare”.  Lo  chiede
l’Associazione Culturale Lamba Doria  alle autorità preposte.
La tragedia del Regio Rimorchiatore Curzola, che costò la vita
a 18 uomini, di cui 3 sottufficiali e 15 marinai della Regia
Marina, si compì al largo di Brucoli  l’11 marzo 1935 . Il
Rimorchiatore cadde nell’oblio con la sua tragedia fino a
quanto il ricercatore subacqueo il siracusano  Fabio Portella
a 118 metri al largo di Brucoli trovò lo scafo del Curzola e
la  sua  fortunata  storia  ritornava  viva  nella  memoria  dei
nostri Caduti nell’adempimento al proprio dovere.
“Per  questo-secondo  l’associazione  Lamba  Doria-  il
riconoscimento sarebbe iniziativa di valenza, dopo quella del
Regio Somm. Veniero in corso di istruttoria, in termini di
“memoria e riguardo” , in particolare per i Marinai periti e
tutt’ora “custoditi” nel relitto del rimorchiatore”.

Caserma dei Vigili del Fuoco,
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protesta  dei  sindacati:
“Ancora chiusa e inadeguata”
” Nonostante le inaugurazioni ufficiali, la nuova sede del
Comando dei Vigili del Fuoco di Siracusa resta un’opera a
metà”. A lanciare l’allarme, con un comunicato congiunto, sono
le sigle sindacali Conapo Fns, Fns Cisl, Uil Pa e Confsal
Vigili del Fuoco, che puntano i riflettori sulla struttura
della  Pizzuta,  non  ancora  pienamente  funzionale.  Un’attesa
lunga trent’anni- fanno presente i sindacati- per un’opera
finanziata con i fondi per la ricostruzione post sisma del
1990. L’iter sarebbe fermo ad un bivio tecnico e dei due corpi
di fabbrica previsti dal progetto, solo uno ne sarebbe stato
effettivamente realizzato . Le sigle sindacali parla di un
“taglio” forzato che avrebbe costretto il Comando a stipare
tutte le funzioni operative, amministrative e logistiche in
un’unica ala, motivo di disagi. La protesta dei sindacati
riguarda,  dunque,  principalmente  quella  che  ritengono  sia
mancanza  di  spazi  adeguati,  con  un’autorimessa  che
risulterebbe insufficiente, in grado di ospitare circa tre
mezzi  pesanti  a  fronte  di  un  ben  più  ampio  parco  mezzi.
Mancherebbero anche uffici per gli otto funzionari direttivi e
gli  otto  ispettori,  in  un  contesto  che  diventerebbe  di
sovraffollamento.  Altre  carenze  riguarderebbero  archivi,
magazzini  per  i  vestiario  e  i  dispositivi  di  protezione
individuale  ed  anche  l’allaccio  alla  rete  del  gas
rappresenterebbe un problema. Non sarebbe ancora completa la
sala  operativa,  inadeguato,  infine,  il  locale  mensa  ,
“specialmente  in  caso  di  raddoppio  dei  turni  per  grandi
emergenze. Le criticità non sono imputabili al Comando né al
personale, che garantisce il soccorso con professionalità e
spirito di sacrificio- precisano i rappresentanti sindacali-
L’amministrazione  sta  tentando  di  mitigare  i  problemi  con
continui  adattamenti  degli  spazi  “.  Francesco  Anzalone,
Francesco  Nassetta,  Massimo  Pirruccio  e  Alessio  Di  Caro,
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rappresentanti  delle  sigle  che  rappresentano  i  vigili  del
fuoco  chiedono  un  intervento  “concreto  e  tempestivo  per
ottenere  standard  strutturali   adeguati  non  solo  per  il
benessere  dei  lavoratori,  ma  per  garantire  la  massima
sicurezza  su  tutto  il  territorio  siracusano”.

Sanità,  stabilizzazione  del
personale  esternalizzato.
Spada: “Chiesto incontro con
l’Asp”
Prosegue l’iter per la stabilizzazione del personale sanitario
esternalizzato, grazie al lavoro portato avanti anche dall’on.
Tiziano Spada. Dopo la presentazione, nelle scorse settimane,
dell’ordine del giorno da parte del gruppo parlamentare del
Partito Democratico, con Spada primo firmatario, oggi si è
svolta  un’audizione  in  V  Commissione  Regionale  Cultura,
Formazione e Lavoro.
“L’attività  di  oggi  in  Commissione  –  aggiunge  Spada  –  ha
riguardato il personale sanitario da stabilizzare dall’Azienda
Sanitaria Provinciale di Palermo, ma è comunque un passo in
avanti nell’ottica delle assunzioni a tempo indeterminato in
tutta la Regione. In questa settimana, infatti, incontrerò
personalmente i vertici dell’Asp di Siracusa per mettere in
campo un’azione tesa a garantire la stabilizzazione per i
lavoratori della provincia di Siracusa”.
Le assunzioni a tempo indeterminato riguardano chi ha svolto
mansioni sanitarie, socio-sanitarie, tecniche e amministrative
per almeno sei mesi tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre
2025, e con almeno 18 mesi di servizio complessivo.
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Rottamazione  dei  tributi
locali:  via  all’esame  in
consiglio  comunale,  non  si
escludono rinvii
Approderà in aula oggi pomeriggio la proposta di regolamento
per la Rottamazione per i Tributi Locali a cui il Comune
intende  aderire.  Improbabile,  tuttavia,  che  si  arrivi  ad
un’approvazione. Molto più accreditata l’ipotesi secondo cui
la  questione  sarà  posticipata  di  diversi  giorni,  per
consentire  alla  commissione  Bilancio  ed  ai  consiglieri  di
esaminare meglio alcuni aspetti, anche in attesa di eventuali
novità normative sul tema. In Commissione Bilancio, presieduta
da  Simone  Ricupero,  sarebbero  emerse  diverse  criticità,
trasformate poi in emendamenti. L’intenzione sarebbe quella,
ad  esempio,  di  inserire  tra  i  tributi  locali  che  possono
usufruire  della  definizione  agevolata  anche  le  multe  per
violazioni al Codice della Strada, al momento escluse. Analoga
intenzione riguarderebbe il Cup, canone unico patrimoniale,
dovuto per l’occupazione di aree pubbliche.  Si vorrebbe,
inoltre, fissare al 28 febbraio 2026 il termine entro cui far
rientrare gli avvisi di pagamento che possono essere inclusi
tra quelli rottamabili. Le rate dovrebbero, inoltre, essere
incrementate in numero fino a 84 e non fino a 72 come nella
proposta  dell’amministrazione  comunale.  Altra  modifica  che
potrebbe essere richiesta riguarda l’importo a partire dal
quale è necessaria una fideiussione. La proposta parla di 10
mila euro, l’idea sarebbe quella di portarla a 50 mila euro
per evitare che questo aspetto sia un forte deterrente alla
volontà  dei  contribuenti  che  non  hanno  grandi  possibilità
economiche di regolarizzare la propria posizione nei confronti
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dell’ente.  A  fronte  dell’avvio  della  Rottamazione  per  i
Tributi locali, inoltre, il Comune potrebbe decidere- anche
questo dovrebbe essere contenuto di emendamento- di rinunciare
all’avvio di iscrizioni a ruolo per tutte le posizioni che al
28 febbraio 2026 potrebbero essere oggetto di adesione alla
definizione agevolata. Le domande, in questo caso- ancora una
proposta che potrebbe essere avanzata- dovrebbero poter essere
avanzate entro il 30 settembre e non entro 90 giorni dalla
pubblicazione del regolamento. A fronte di uno scenario che
rimane ancora da definire, il punto, sebbene all’ordine del
giorno, potrebbe essere discusso successivamente, in attesa di
ulteriori approfondimenti.

Indice  del  clima,  la
“pagella” della provincia di
Siracusa: ore di sole, caldo
record, piogge estreme
Luci e ombre nella “pagella” climatica della provincia di
Siracusa, elaborata da Il Sole 24 Ore e ilmeteo.it. L’indagine
prende in esame oltre un decennio di rilevazioni e misura il
benessere  climatico  nei  capoluoghi  italiani  attraverso  15
indicatori  meteorologici  tra  temperature,  piogge,  sole,
umidità e fenomeni estremi.
La classifica è costruita assegnando fino a 1.000 punti alla
città con la performance migliore per ciascun indicatore e
calcolando  poi  una  media  complessiva  che  determina  la
posizione finale della provincia. Siracusa è 95.a, lontana
dalle posizioni migliori.
A  “pesare”  nel  computo  complessivo  è  l’aumento  delle
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temperatura, con tutta una serie di conseguenze collegate. Per
ore di sole, la provincia aretusea è seconda in Italia (dietro
Agrigento) con circa 9,1 ore di sole al giorno in media. Se,
da  una  parte,  questo  parametro  contribuisce  in  modo
significativo  al  comfort  climatico,  rendendo  la  zona
particolarmente favorevole per turismo e attività all’aperto,
dall’altro  la  frequenza  delle  giornate  molto  calde  (con
temperatura  percepita  sopra  ai  30°)  è  invece  un  aspetto
critico della “pagella” climatica. Secondo l’indice, Siracusa
è la peggiore in Italia proprio per numero di giorni con
temperatura percepita pari o superiore ai 30 gradi, con una
media di 111,9 giornate all’anno. A cui aggiungere anche le
notti tropicali, con la colonnina di mercurio che non scende
sotto  i  20  gradi.  Questo  significa  che  quasi  un  terzo
dell’anno  è  caratterizzato  da  condizioni  di  forte  caldo
percepito, un dato che evidenzia l’impatto sempre più evidente
dei cambiamenti climatici nelle aree mediterranee. L’aumento
delle temperature, unito all’umidità estiva, rende le ondate
di calore più frequenti e prolungate rispetto al passato.
Tanto è vero che la provincia di Siracusa è 79.a per caldo
estremo, cioè numero di giorni con temperatura max >=35°C,
media annua, periodo 2015-2025.
L’analisi del Sole 24 Ore evidenzia inoltre un altro trend
tipico  delle  regioni  meridionali  e  cioè  l’aumento
dell’intensità  delle  precipitazioni,  quando  piove.


